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TEST D’INGRESSO AL TERZO ANNO
1 ora
Precomprensione e prerequisiti

[2 punti per ogni definizione corretta]

a. Ti sottoponiamo un mini-dialogo tra due filosofi.
Il filosofo Immanuel: Esiste una verità assoluta, che ci permette di stabilire in modo incontrovertibile che cosa sia giusto e che cosa sia sbagliato in ogni circostanza.

Il filosofo David: Assolutamente no! Ciascun individuo stabilisce i propri criteri morali, e quello che ci appare come giusto è soltanto il frutto della nostra abitudine. 

Sulla base di questo dialogo prova a fornire le seguenti definizioni:

verità: …………………………………………………………………………………………...…….....
………………………………………………………………………………………………………….........
………………………………………………………………………………………………………….........
relativismo: ………………………………………………………………………………………..…...

………………………………………………………………………………………………………….........
………………………………………………………………………………………………………….........
b. Ti sottoponiamo un secondo mini-dialogo tra altri due filosofi.
Il filosofo René: Nell’essere umano, oltre al corpo, vi è una realtà da esso distinta, chiamata “anima”, capace di svolgere operazioni che la realtà materiale non è in grado di realizzare.

Il filosofo Thomas: Non sono d’accordo: la mente umana è semplicemente il frutto di un meccanismo corporeo, per cui non è necessario ammettere una realtà diversa dalla materia.

Sulla base di questo dialogo prova a fornire le seguenti definizioni:

anima: …………………………………………………………………………………………….........
…………………………………………………………………………………………………………........
…………………………………………………………………………………………………………........
materialismo: ………………………………………………………………………………………....
…………………………………………………………………………………………………………........
…………………………………………………………………………………………………………........
punti: …… / 8
Abilità logiche e di astrazione

[3 punti per ogni quesito affrontato correttamente]

a. Ti sottoponiamo una versione di un celebre paradosso logico, il cosiddetto “paradosso del barbiere”:

Il barbiere che taglia i capelli a tutti coloro che non si tagliano i capelli da soli, si taglia i capelli da solo?

Si tratta di un paradosso, perché qualsiasi risposta forniamo a questa domanda (il barbiere si taglia i capelli da solo – il barbiere non si taglia i capelli da solo) incorre in una contraddizione, cioè va a smentire quanto precedentemente affermato. Secondo te perché? Spiega (max 5 righe) in che senso ciascuna delle risposte possibili incorre in una contraddizione.

b. Considera ora la versione di un altro famoso paradosso, elaborato dal filosofo Zenone, chiamato “paradosso della freccia”:

Se un arciere scocca con il suo arco una freccia, essa non raggiungerà mai il suo bersaglio. Se infatti suddividiamo il movimento della freccia nei vari istanti, la freccia in ogni singolo istante è ferma, proprio come nel fotogramma di un film; ma se è ferma in ciascun singolo istante, è ferma anche nella loro somma: dunque la freccia non si muove affatto.

Zenone con questo paradosso voleva dimostrare che il movimento è impossibile; secondo te questo ragionamento è valido? La nostra mente è capace di smentire un fatto che constatiamo con i nostri sensi, nella nostra esperienza ordinaria? Rispondi in un testo scritto (max 5 righe).
punti: …… / 6
Comprensione, analisi e lessico di un testo
[2 punti per ogni risposta corretta]
“Il sistema della pólis implica prima di tutto una straordinaria preminenza della parola su tutti gli altri strumenti del potere. Essa diventa lo strumento politico per eccellenza, la chiave di ogni autorità nello Stato, il mezzo di comando e di dominio sugli altri. [...] Il linguaggio non è più la parola rituale, la formula giusta, ma il dibattito contraddittorio, la discussione, l’argomentazione. [...] L’arte politica consiste essenzialmente nell’utilizzo del linguaggio; e il lógos, all’origine, prende coscienza di se stesso, delle sue regole, della sua efficacia, attraverso la sua funzione politica. [...] Si può persino dire che la pólis esiste soltanto nella misura in cui si è creato un dominio pubblico, nei due sensi, diversi ma solidali, del termine: un settore d’interesse comune, opposto agli affari privati; pratiche aperte, stabilite alla luce del sole, opposte alle procedure segrete. [...] Questo duplice movimento di democratizzazione e di divulgazione avrà conseguenze decisive sul piano intellettuale. La cultura greca si costituisce aprendo a una cerchia sempre più larga – e infine all’intero démos – l’accesso al mondo spirituale riservato in origine a un’aristocrazia di carattere guerriero e sacerdotale [...] Ma questo allargamento comporta una profonda trasformazione. Divenendo elementi di una cultura comune, le conoscenze, i valori, le tecniche mentali sono a loro volta portati sulla pubblica piazza, sottoposti a critica e a controversia. Non sono più conservati, come garanzie di potenza, nel segreto di tradizioni familiari; la loro divulgazione susciterà esegesi, interpretazioni diverse, opposizioni, dibattiti appassionati. Ormai la discussione, l’argomentazione, la polemica diventano regole del gioco intellettuale come del gioco politico. […] Esse non s’impongono più mediante la forza di un prestigio personale o religioso: devono dimostrare la loro giustezza mediante processi di ordine dialettico”.

J.-P. Vernant, Le origini del pensiero greco, trad. it. di F. Codino, Feltrinelli, Milano 2011, p. 54-56

1. Che la parola sia «lo strumento politico per eccellenza» (riga 2) significa che:
a nello Stato viene meno l’autorità
b la vita politica si basa sul dibattito e sull’argomentazione
c nel dibattito è decisiva la parola rituale
d il lógos prende coscienza di se stesso
2. Quando l’autore parla di «movimento di democratizzazione» (riga 11) intende:
a l’abolizione della aristocrazia guerriera e l’instaurazione di un regime repubblicano
b l’estensione del diritto di voto a tutti i cittadini maschi
c l’apertura della cultura greca a un numero di persone sempre più ampio
d la trasformazione della conoscenza in uno strumento di potere
3. La «trasformazione» (riga 16) cui l’autore fa riferimento comporta che:
a le conoscenze siano custodite nel segreto delle tradizioni familiari
b le conoscenze e i valori siano sottoposti al dibattito
c le conoscenze divengano un gioco intellettuale
d le conoscenze e i valori dimostrino la loro giustezza attraverso il prestigio personale
punti: …… / 6
punteggio totale: …… / 20
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